
Centro Funzionale DecentratoCentro Funzionale Decentrato
della Regione del Venetodella Regione del Veneto

Definizione del sistema di allertamento regionale ai  fini di 
protezione civile per la previsione, il monitoraggio e  la 

sorveglianza di situazioni di rischio idrogeologico, i draulico 
e valanghivo.



Struttura regionale deputata alla gestione delle gestione delle allerteallerte nel territorio regionale 
di concerto con il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, la Regione e le 
Province.

CosCos ’è’è il Centro Funzionale Decentrato?il Centro Funzionale Decentrato?

Funzione:

�� previsioneprevisione degli eventi;

�� monitoraggiomonitoraggio degli eventi e degli effetti sul territorio;

�� supporto alla gestione dellsupporto alla gestione dell ’’emergenzaemergenza .

Il Centro Funzionale Decentrato della 
Regione Veneto è attivato dal

2 Aprile 2009 2 Aprile 2009 



Il Responsabile del CFD Il Responsabile del CFD èè il il 

Segretario Regionale Lavori Pubblici Segretario Regionale Lavori Pubblici 

UnitUnit àà di Progetto Protezione Civile: di Progetto Protezione Civile: 

ing. Mariano Carraro.ing. Mariano Carraro.

Tutti i prodotti diffusi a cura del C.F.D. saranno asseverati dal Responsabile 
o per suo ordine, dal Dirigente dell’Unità di Progetto Protezione Civile o dal 
capoturno U.P. Protezione Civile.

Il Il C.F.D.C.F.D. del Venetodel Veneto

Oltre allOltre all ’’UnitUnit àà di Progetto Protezione Civile        di Progetto Protezione Civile        
collaborano al collaborano al C.F.DC.F.D..

Direzione Regionale Difesa del SuoloDirezione Regionale Difesa del Suolo

ARPAV ARPAV –– Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Dipartimento Regionale per la Sicurezza del 
TerritorioTerritorio



Direttiva Direttiva P.C.M.P.C.M. 27 febbraio 2004 e 27 febbraio 2004 e 
successive integrazionisuccessive integrazioni

�� fase previsionalefase previsionale di valutazione delle condizioni 
meteorologiche nivologiche, idrologiche, idrauliche e 
geomorfologiche attese, nonché dei possibili effettieffetti
sull’integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e 
dell’ambiente; 

�� fase di monitoraggio e sorveglianzafase di monitoraggio e sorveglianza di osservazione 
qualitativa e quantitativa, dell’evento meteo-idrologico ed 
idrogeologico in atto e di  previsione a breve dei relativi effetti 
attraverso il nowcastingnowcasting

Come avviene la gestione delle Come avviene la gestione delle allerteallerte ??



I rischi attualmente monitorati dal I rischi attualmente monitorati dal C.F.D.C.F.D.
del Venetodel Veneto

Idrogeologico ed idraulicoIdrogeologico ed idraulico

ValanghivoValanghivo (a partire da novembre 2009)

Per ciascuna tipologia di rischio:

• suddivisione del territorio in zone di allertazone di allerta (ambiti territoriali 
significativamente omogenei) 

• definizione di un sistema di sogliesoglie articolato almeno sui due 
livelli di moderata ed elevata criticitmoderata ed elevata criticit àà



RISCHIO 
IDROGEOLOGICO ED 

IDRAULICO



Suddivisione regionale in Zone di allertaSuddivisione regionale in Zone di allerta

TV(18) - VE(11)

TV(67) - VE(28) - PD(5) 

PD(91) - VI(73) - VR(8) - TV(7)-VE(4)

RO(50) - VR(32) - PD(8) - VE(1) 

VR(57) - VI(10) 

VI(39) - BL(4) - TV(3) 

BL (65)

PROVINCE

Bacini veneti del Livenza, Lemene e TagliamentoVene-G

Bacini del Basso Piave, Sile e Bacino scolante in 
laguna

Vene-F

Bacino del Basso Brenta-BacchiglioneVene-E

Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso AdigeVene-D

Adige-Garda e Monti LessiniVene-C

Bacino dell’Alto Brenta-BacchiglioneVene-B

Bacino dell’Alto PiaveVene-A

NOME AREACODICE AREA

Suddivisione eseguita dall’ARPA PIEMONTE per il Dipartimento della Protezione Civile 
(convenzione n. 391 del 19/12/2001). Tutti gli Enti destinatari devono essere a 
conoscenza della zona d’allerta in cui ricade il territorio di loro competenza.



Suddivisione regionale in Zone di allertaSuddivisione regionale in Zone di allerta

NOTA BENE:NOTA BENE:

Per un efficace sistema Per un efficace sistema 
di allertamento di allertamento èè

necessario che ciascun necessario che ciascun 
comune / ente conosca comune / ente conosca 
con precisione la zona con precisione la zona 

di allerta di di allerta di 
appartenenza.appartenenza.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà
La criticità di un evento può essere classificata in 4 diversi livelli: 
assenteassente , ordinariaordinaria , moderatamoderata ed elevataelevata a cui corrispondono diversi 
effetti al suolo e, in modo non univoco,  diversi stati di allerta. 

Richiede l’attivazione di tutte 
le forze disponibili secondo le 
procedure previste dai piani 

di emergenza o secondo 
direttive di Protezione Civile. 

Elevata propensione del 
territorio a subire dissesti e 

alta possibilità di diffuse 
situazioni di pericolo.

Semaforo rossoSemaforo rosso

Stato di Allarme
Elevata

Richiede la reperibilità di tutte 
le forze di protezione civile e 

la predisposizione di tutti i 
mezzi e gli strumenti utili a 

fronteggiare l’evento atteso. 

Possibilità di diffuse situazioni 
di pericolo. 

Semaforo arancioneSemaforo arancione
Stato di Pre-allarme

Moderata

Richiede una reperibilità
rinforzata in tutti i settori 

potenzialmente interessati e 
un più frequente controllo 

dell’evoluzione dei fenomeni.

Possibilità di fenomeni di 
natura idrogeologica e/o 

idraulica che pur rientrano 
nella normalità generano 
situazioni di potenziale 

pericolo. 

Semaforo gialloSemaforo giallo

Stato di Attenzione
Ordinaria

Cessazione della procedura 
di allerta 

Situazione di normalitàSemaforo verdeSemaforo verdeAssente

MISURE DI PROTEZIONE 
CIVILE

DESCRIZIONE SCENARIOSIMBOLOGIACRITICITA’



Documenti prodotti dal CFDDocumenti prodotti dal CFD

� Bollettino Meteo VenetoMeteo Veneto ;

� Avviso di condizioni meteorologiche avversecondizioni meteorologiche avverse e relativi 
aggiornamenti;

� Avviso di criticitcriticit àà idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica e relativi 
aggiornamenti;

� Bollettino di nowcastingnowcasting

� Avviso di cessate condizioni meteorologiche avversecessate condizioni meteorologiche avverse

� Avviso di cessata criticitcessata criticit àà idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica

NOTA BENE:NOTA BENE:

I documenti prodotti dal I documenti prodotti dal CFDCFD--VenetoVeneto sostituiscono sostituiscono 
interamente i prodotti sino ad oggi diffusiinteramente i prodotti sino ad oggi diffusi



Bollettino Meteo VenetoBollettino Meteo Veneto

CFD elabora quotidianamentequotidianamente un 
bollettino meteorologico regionale, 

denominato Meteo Veneto, attraverso il 

quale vengono riportate le previsioni previsioni 
meteo a livello regionalemeteo a livello regionale per il giorno di 

emissione e successivo con indicazione 

di tendenza per i due giorni successivi.

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

pubblicato nel sito internet del CFD pubblicato nel sito internet del CFD 
e nel sito internet di ARPAVe nel sito internet di ARPAV .



Bollettino Meteo Veneto con segnalazioneBollettino Meteo Veneto con segnalazione

� Nevicate anche se scarse in pianura.

� Nevicate molto abbondanti 

� Elevata probabilità di temporali anche 
forti ma localizzati.

� Precipitazioni significative, ma con 
soglie inferiori ad avviso di condizioni 
meteo avverse

� Possibili precipitazioni anche 
abbondanti, ma con probabilità non 
elevata;

� Segnalazione anticipata di fenomeni 
che potranno portare ad un avviso 
meteo (funzione di preavviso).

Eventualmente INCLUDE la Eventualmente INCLUDE la 
segnalazione delle seguenti segnalazione delle seguenti 
fenomenologie dfenomenologie d ’’evento evento 
(ATTENZIONE METEO):(ATTENZIONE METEO):



Bollettino Meteo Veneto con segnalazioneBollettino Meteo Veneto con segnalazione

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

�� pubblicato nel sito internet del pubblicato nel sito internet del 
CFD e nel sito ARPAVCFD e nel sito ARPAV ;

�� SMS informativo ai destinatari in SMS informativo ai destinatari in 
indirizzario (in allestimento);indirizzario (in allestimento);

�� Principalmente per i temporali Principalmente per i temporali 
estivi, la sua elaborazione può estivi, la sua elaborazione può 
generare la predisposizione di un generare la predisposizione di un 
Avviso di criticitAvviso di criticit àà idrogeologica ed idrogeologica ed 
idraulica con segnalata criticitidraulica con segnalata criticit àà
idrogeologica ordinaria nelle zone idrogeologica ordinaria nelle zone 
dd’’allerta interessate dai fenomeni allerta interessate dai fenomeni 
di attenzione meteorologica.di attenzione meteorologica.



Avviso di condizioni meteorologiche Avviso di condizioni meteorologiche 
avverseavverse

> 50%
Accumuli significativi in aree di una 

certa estensione
Nevicate diffuse

> 50%
Particolarmente intensi con possibilità
di grandine, fulmini e forti raffiche di 

vento

Forti temporali o 
rovesci diffusi
sul territorio

> 50%
> 50%
> 50%

> 40-60 mm/12h
> 60-80 mm/24h
> 80-100 mm/48h

Piogge 
abbondanti

Precipitazioni

PROBABILITPROBABILIT ÀÀINTENSITINTENSITÀÀEVENTIEVENTIFENOMENOFENOMENO

CRITERI CRITERI DIDI EMISSIONE:EMISSIONE:

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

�� Fax a tutti i destinatari in indirizzario;Fax a tutti i destinatari in indirizzario;

�� EE--mail a tutti i destinatari in indirizzario;mail a tutti i destinatari in indirizzario;

�� pubblicato nel sito internet del CFD;pubblicato nel sito internet del CFD;

�� SMS informativo ai destinatari in indirizzario  (in all estimentoSMS informativo ai destinatari in indirizzario  (in all estimento ).).



Avviso di condizioni meteorologiche Avviso di condizioni meteorologiche 
avverseavverse

Periodo di validità del messaggio
Descrizione sintetica e localizzazione  
dell’evento previsto 

Descrizione di maggior dettaglio della 
previsione meteorologica per le 
successive 24-36 ore

Previsione quantitativa dei fenomeni ed 
eventuali osservazioni

Segnalazioni di servizio (attivazione H24)

Modalità di contatto con il CFD



Avviso di criticitAvviso di criticit àà idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica

A seguito dell’emissione di un Avviso di condizioni meteorologiche Avviso di condizioni meteorologiche 
avverseavverse il CFD, predispone, nel caso in cui almeno unalmeno un ’’area di allerta area di allerta 
presenti condizioni di potenziale criticitpresenti condizioni di potenziale criticit àà un 

AVVISO AVVISO DIDI CRITICITACRITICITA’’ IDROGEOLOGICA ED IDRAULICAIDROGEOLOGICA ED IDRAULICA

Esegue tali valutazioni mediante il confronto dei dati di pioggia, in atto o 
previsti, con le soglie pluviometriche areali e puntualisoglie pluviometriche areali e puntuali disponibili sulla 
base delle linee guida nazionali.

Un Avviso di criticità idrogeologica ed idraulica potrà essere diramato 
anche a seguito di particolari condizioni idrometriche del corso d’acqua ed 
in assenza di Condizioni meteorologiche avverse.

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

�� Fax a tutti i destinatari in indirizzario;Fax a tutti i destinatari in indirizzario;

�� EE--mail a tutti i destinatari in indirizzario;mail a tutti i destinatari in indirizzario;

�� pubblicato nel sito internet del CFD;pubblicato nel sito internet del CFD;

�� SMS informativo ai destinatari in indirizzario  (in  allestimentoSMS informativo ai destinatari in indirizzario  (in  allestimento ))



Avviso di criticitAvviso di criticit àà idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica

Data e ora di emissione del messaggio
Breve riepilogo delle condizioni meteo 
attuali e previste 

Individuazione tabellare del livello di 
criticità previsto per ciascuna zona di 
allertamento. Indicato periodo della 
criticità prevista

Modalità di contatto con il CFD

Individuazione grafica delle aree in 
allerta

Descrizione della situazione 
idrogeologica ed idraulica attuale e 
prevista



Prescrizioni di Protezione CivilePrescrizioni di Protezione Civile
L’Unità di Progetto Protezione Civile, in funzione dei possibili effetti 
prodotti dall’evento meteorologico atteso descritti nei diversi avvisi 
prodotti dal CFD, elabora un Messaggio di AllertaMessaggio di Allerta . 

Tipologia dei messaggi di allerta di Protezione Civ ile:

� Dichiarazione stato di attenzioneDichiarazione stato di attenzione ;

� Dichiarazione stato di preDichiarazione stato di pre --allarmeallarme ;

� Dichiarazione stato di allarmeDichiarazione stato di allarme .

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

�� Fax a tutti i destinatari in indirizzario;Fax a tutti i destinatari in indirizzario;

�� EE--mail a tutti i destinatari in mail a tutti i destinatari in 
indirizzario;indirizzario;

�� pubblicato nel sito internet del CFD;pubblicato nel sito internet del CFD;

�� SMS informativo ai destinatari in SMS informativo ai destinatari in 
indirizzario (in allestimento)indirizzario (in allestimento)

L'invio tramite fax avviene 
congiuntamente per Avviso di Avviso di 
condizioni meteorologiche condizioni meteorologiche 
avverseavverse , Avviso di criticitAvviso di criticit àà
idrologica ed idraulicaidrologica ed idraulica e 
Messaggio di Allerta di Messaggio di Allerta di 
Protezione Civile.Protezione Civile.



Aggiornamenti degli avvisiAggiornamenti degli avvisi



Aggiornamenti degli avvisiAggiornamenti degli avvisi

Gli aggiornamentiaggiornamenti dell’avviso di condizioni meteorologiche avviso di condizioni meteorologiche 

avverseavverse , dell’Avviso di criticitAvviso di criticit àà idrologica ed idraulicaidrologica ed idraulica e del 

Messaggio di Allerta di Protezione Civile Messaggio di Allerta di Protezione Civile vengono redatti e diffusi 

con gli stessi criteri degli avvisi stessi con frequenza giornaliera o 

superiore, se necessario



A seguito dell’emissione di un Avviso Avviso 
di condizioni meteorologiche di condizioni meteorologiche 
avverseavverse e/o di un Avviso di criticitAvviso di criticit àà
idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica che 
comporti l’attivazione del servizio di 
assistenza H24assistenza H24 presso le sale 
operative del CFD verrà redatto un 
Bollettino di Bollettino di nowcastingnowcasting . 

Bollettino di Bollettino di nowcastingnowcasting



Bollettino di Bollettino di nowcastingnowcasting

Periodo di validità del messaggio
Area di validità

Descrizione situazione attuale

Situazione meteorologica e/o idrometrica 
prevista
Prossimo bollettino

Modalità di contatto con il CFD



Bollettino di Bollettino di nowcastingnowcasting

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

�� Fax a tutti i destinatari in Fax a tutti i destinatari in 
indirizzario;indirizzario;

�� EE--mail a tutti i destinatari in mail a tutti i destinatari in 
indirizzario;indirizzario;

�� pubblicato nel sito internet del pubblicato nel sito internet del 
CFD;CFD;

�� SMS informativo ai destinatari in SMS informativo ai destinatari in 
indirizzario  (in allestimento)indirizzario  (in allestimento)

Emissione: 

cadenza variabile (in genere 3 - 6 ore) 
a seconda del tipo di evento e 
dell’evoluzione dei fenomeni



Avviso di cessate condizioni Avviso di cessate condizioni 
meteorologiche avversemeteorologiche avverse

La cessazione delle condizioni 
meteorologiche avverse non comporta 
l’automatica cessazione della criticità
idrogeologica e/o idraulica.

Tale avviso viene diffuso all'esterno
unicamente nel caso in cui non sia 
stato precedentemente emanato un 
Avviso di Criticità Idrogeologica ed 
Idraulica.  



Avviso di cessata criticitAvviso di cessata criticit àà idrogeologica idrogeologica 
ed idraulicaed idraulica

Sancisce il ritorno alla Sancisce il ritorno alla 
condizioni di normalitcondizioni di normalitàà
L'invio tramite fax-server del 
documento ai destinatari esterni, 
viene effettuato congiuntamente 
all'eventuale Messaggio di Messaggio di 
Allerta di Protezione Civile.Allerta di Protezione Civile.

DIFFUSIONE:DIFFUSIONE:

�� Fax a tutti i destinatari in indirizzario;Fax a tutti i destinatari in indirizzario;

�� EE--mail a tutti i destinatari in mail a tutti i destinatari in 
indirizzario;indirizzario;

�� pubblicato nel sito internet del CFD;pubblicato nel sito internet del CFD;

�� SMS informativo ai destinatari in SMS informativo ai destinatari in 
indirizzario (in allestimento)indirizzario (in allestimento)



Destinatari dei prodotti del CFDDestinatari dei prodotti del CFD

LL’’Avviso di condizioni meteorologiche avverseAvviso di condizioni meteorologiche avverse , ll ’’Avviso di criticitAvviso di criticit àà
idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica e il Messaggio di Allerta di Protezione CivileMessaggio di Allerta di Protezione Civile
vengono inoltrati tramite fax server in tutto il territorio regionale a:

Prefetture – Uffici Territoriali di Governo;

Province;

Comuni;

Unità periferiche del Genio Civile;

Consorzi di Bonifica;

Gestori servizi (Enel, ANAS, Società Autostrade, ecc.).

A tutti i destinatari degli avvisi, diffusi tramite fax server, viene spedito un 
SMS informativo, in cui si comunica l’invio di tali documenti.



Destinatari dei prodotti del CFDDestinatari dei prodotti del CFD

NOTA BENE:NOTA BENE:

Per un efficace sistema di allertamento Per un efficace sistema di allertamento èè necessario disporre necessario disporre 
di elenchi aggiornati di recapiti di elenchi aggiornati di recapiti telefonici (fissi e mobili)telefonici (fissi e mobili) , , faxfax , , ee--

mail.mail.

EE’’ INDISPENSABILE UNA FATTIVA COLLABORAZIONE INDISPENSABILE UNA FATTIVA COLLABORAZIONE 
TERRITORIALE (PROVINCE, PREFETTURE, COMUNI) PER TERRITORIALE (PROVINCE, PREFETTURE, COMUNI) PER 

AGGIORNARE I RECAPITI DISPONIBILIAGGIORNARE I RECAPITI DISPONIBILI



Criteri di diffusione dei prodotti del CFDCriteri di diffusione dei prodotti del CFD

LL’’Avviso di condizioni meteorologiche avverseAvviso di condizioni meteorologiche avverse , ll ’’Avviso di criticitAvviso di criticit àà
idrogeologica ed idraulicaidrogeologica ed idraulica e il Messaggio di Allerta di Protezione CivileMessaggio di Allerta di Protezione Civile
vengono inoltrati a tutti i destinatari:

� sull’intero territorio regionaleterritorio regionale per il primo avviso (indipendentemente dal 
livello di criticità per ciascuna area)

� All’interno delle sole aree con criticità ordinaria, moderata o elevata per 
i successivi aggiornamenti (o nelle aree nelle quali si registri un 
cambiamento nello stato di criticità)

� Sull’intero territorio regionale per l’avviso di cessata criticità



Criteri di diffusione dei prodotti del CFDCriteri di diffusione dei prodotti del CFD

Il Bollettino di Il Bollettino di nowcastingnowcasting viene inoltrato tramite fax server a:

Prefetture – Uffici Territoriali di Governo;

Province;

Unità periferiche del Genio Civile;

Consorzi di Bonifica;

Gestori servizi (Enel, ANAS, Società Autostrade, ecc.).

Ricadenti all’interno delle sole aree con criticitcriticit àà moderata o elevatamoderata o elevata



Anno di transizioneAnno di transizione

Nel corso dell’anno di attivazione del CFD della Regione del Veneto 
le procedure descritte e i prodotti elaborati potranno subire, sulla base 
dell’esperienza maturata, delle modifiche e delle integrazioni al fine di 
migliorare l’attività svolta dal Centro stesso.

Questo si potrà realizzare anche grazie  alle segnalazioni e consigli 
degli utenti destinatari degli Avvisi.



Servizio offerto dal CFD VenetoServizio offerto dal CFD Veneto

PRESIDIO SALA OPERATIVA CFD:PRESIDIO SALA OPERATIVA CFD:

H12 (dalle ore 7.00 alle ore 19.00) i giorni feriali; 

H6 (dalle ore 8.00 alle ore 14.00) sabato, domenica e i giorni festivi.

SERVIZIO SERVIZIO DIDI REPERIBILITAREPERIBILITA ’’ FUORI DALLFUORI DALL ’’ORARIO ORARIO DD’’UFFICIOUFFICIO::

lunedì – venerdì dalle 19.00 alle 7.00 del giorno seguente;

sabato, domenica e festivi dalle 14.00 alle 7.00 del giorno seguente

PRESIDIO H24PRESIDIO H24

La Sala Operativa CFD attiva il servizio H24 a seguito dell’emanazione di 
un Avviso di condizioni meteorologiche avverse o di un Avviso di criticità
idrogeologica ed idraulica. L’orario di attivazione verrà segnalato all’interno 
dell’avviso.



ModalitModalit àà di contatto con il CFD Venetodi contatto con il CFD Veneto

In tutti i documenti che verranno diffusi dal CFD della Regione Veneto, 
verranno specificati in calce i riferimenti telefonici, fax ed e-mail per 
contattare il CFD.

indirizzo e-mail: centro.funzionale@regione.veneto.it

Per visualizzare i documenti e ricevere ulteriori informazioni, visitare il sito 
internet:

http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD



ALLEGATI:
1.Suddivisione territoriale in zone di 

allerta

2. scenari di rischio idrogeologico ed 
idraulico



Suddivisione comuni per zone d’allerta



Suddivisione comuni per zone d’allerta



Suddivisione comuni per zone d’allerta



Suddivisione comuni per zone d’allerta



Suddivisione comuni per zone d’allerta



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDROGEOLOGICORISCHIO IDROGEOLOGICO

Moderata CriticitModerata Criticit àà

VERSANTI: limitati fenomeni di instabilità; possibile attivazione di singoli 
fenomeni di instabilità di grandi dimensioni, in aree note, legati a contesti 
geologici particolarmente critici;

CORSI D’ACQUA A REGIME TORRENTIZIO: limitati fenomeni di trasporto 
in massa con parziale riattivazione di conoidi, contenuta attività erosiva e 
modesti fenomeni di inondazione ed alluvionamento; possibile attivazione di 
singoli fenomeni di grandi dimensione;

CORSI D’ACQUA MINORI DI PIANURA: limitati fenomeni di inondazione 
connessi al passaggio della piena con coinvolgimento delle aree prossimali 
al corso d’acqua e moderati fenomeni di erosione - Livello di Piena 
Ordinaria.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDROGEOLOGICORISCHIO IDROGEOLOGICO

Moderata CriticitModerata Criticit àà

L’evoluzione di tali fenomeni può rispettivamente determinare:

VERSANTI: danni a singoli edifici e limitate interruzioni della viabilità (in 
particolare sullestrade a modesta percorrenza);

CORSI D’ACQUA A REGIME TORRENTIZIO: danni a singoli edifici ed 
interruzione delle vie di comunicazione limitatamente alle aree prossimali 
alle incisioni ed agli sbocchi vallivi; danneggiamento di modeste opere di 
attraversamento (ponti minori e passerelle) e fenomeni di occlusione 
parziale o totali delle rispettive luci; danni modesti alle opere di regimazione
dei corsi d’acqua;

CORSI D’ACQUA MINORI DI PIANURA: modesti danni alle attività agricole 
prossimali al corso d’acqua, ai cantieri di lavoro presenti lungo le sponde, 
alle opere di contenimento,regimazione e attraversamento.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDROGEOLOGICORISCHIO IDROGEOLOGICO

Elevata CriticitElevata Criticit àà

VERSANTI: numerosi ed estesi fenomeni di instabilità; possibile attivazione 
di singoli fenomeni di instabilità di grandi dimensioni; probabile riattivazione 
di singoli fenomeni di instabilità di grandi dimensioni, in aree note.

CORSI D’ACQUA A REGIME TORRENTIZIO: numerosi e marcati fenomeni 
di trasporto in massa con riattivazione di estesi settori di conoide e notevoli 
fenomeni di inondazione ed alluvionamento;

CORSI D’ACQUA MINORI DI PIANURA: estesi fenomeni di inondazione 
connessi al passaggio della piena con coinvolgimento di aree distali al 
corso d’acqua, intensi fenomeni di erosione e di alluvionamento - Livello di 
Piena Straordinaria.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDROGEOLOGICORISCHIO IDROGEOLOGICO

Elevata CriticitElevata Criticit àà

L’evoluzione di tali fenomeni può rispettivamente determinare:

VERSANTI: danni ad interi centri abitati e numerose interruzioni della 
viabilità minore e principale;

CORSI D’ACQUA A REGIME TORRENTIZIO: danni ad interi centri abitati e 
numerose interruzione delle vie di comunicazione nelle aree attraversate 
dal corso d’acqua ed in corrispondenza degli sbocchi vallivi; 
danneggiamento o completa distruzione di opere di attraversamento e 
fenomeni di occlusione parziale o totale delle luci dei ponti stessi; danni 
marcati alle opere di regimazione dei corsi d’acqua;

CORSI D’ACQUA MINORI DI PIANURA: danni alle attività agricole ed agli 
insediamenti residenziali ed industriali sia prossimali che distali rispetto al 
corso d’acqua, danni o distruzione di centri abitati, di rilevati ferroviari o 
stradali, di opere di contenimento e di attraversamento.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDRAULICORISCHIO IDRAULICO

Moderata CriticitModerata Criticit àà

CORSI D’ACQUA MAGGIORI: limitati fenomeni di inondazione connessi al 
passaggio della piena con coinvolgimento delle aree prossimali al corso 
d’acqua e moderati fenomeni di erosione - Livello di Piena Ordinaria.

CORSI D’ACQUA ARGINATI: limitati fenomeni di inondazione connessi al 
passaggio della piena con coinvolgimento delle aree golenali ed 
eventualmente degli argini e moderati fenomeni di erosione – Livello di 
Piena Ordinaria.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDRAULICORISCHIO IDRAULICO

Moderata CriticitModerata Criticit àà

L’evoluzione di tali fenomeni può rispettivamente determinare:

CORSI D’ACQUA A REGIME FLUVIALE: modesti danni alle attività agricole 
prossimali al corso d’acqua, ai cantieri di lavoro presenti lungo le sponde, 
alle opere di contenimento, regimazione e attraversamento.

CORSI D’ACQUA ARGINATI: modesti danni alle attività agricole ed agli 
insediamenti in area golenale, ai cantieri di lavoro ed altre attività presenti 
lungo le sponde, alle opere di difesa, regimazione e attraversamento.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDRAULICORISCHIO IDRAULICO

Elevata CriticitElevata Criticit àà

CORSI D’ACQUA MAGGIORI: estesi fenomeni di inondazione connessi al 
passaggio della piena con coinvolgimento di aree distali al corso d’acqua, 
intensi fenomeni di erosione e di alluvionamento - Livello di Piena 
Straordinaria.

CORSI D’ACQUA ARGINATI: estesi fenomeni di inondazione connessi al 
passaggio della piena con coinvolgimento di tutta l’area golenale e di aree 
distali al corso d’acqua con inondazione dovuta a puntuali fenomeni di 
sifonamento, rottura o tracimazione degli argini; intensi fenomeni di 
erosione e di alluvionamento - Livello di Piena Straordinaria.



Livelli di criticitLivelli di criticit àà

RISCHIO IDRAULICORISCHIO IDRAULICO

Elevata CriticitElevata Criticit àà

L’evoluzione di tali fenomeni può rispettivamente determinare:

CORSI D’ACQUA A REGIME FLUVIALE: danni alle attività agricole ed agli 
insediamenti residenziali ed industriali sia prossimali che distali rispetto al 
corso d’acqua, danni o distruzione di centri abitati, di rilevati ferroviari o 
stradali, di opere di contenimento e di attraversamento.

CORSI D’ACQUA ARGINATI: alle attività agricole ed agli insediamenti 
residenziali ed industriali sia prossimali che distali rispetto al corso d’acqua, 
danni o distruzione di centri abitati, di rilevati ferroviari o stradali, di opere di 
arginatura, difesa e regimazione e di opere di attraversamento.


